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Il CEDIFOP 

promuove la subacquea 

industriale

La professione di OTS

descritta agli studenti dell'Itis 

"A.Volta" di Palermo

 

Il 5 novembre ’09 il CEDIFOP ha 

svolto una giornata di promozione 

della subacquea industriale presso 

l'Istituto Tecnico Industriale Sta-

tale “Alessandro Volta” di Palermo, 

uno dei più grandi d'Italia per nu-

mero di studenti, con una didattica 

di alto profi lo e laboratori tecnolo-

gici e scientifi ci di notevole qualità. 

In uno dei questi, il personale del 

Centro di formazione professionale, 

composto dal direttore Manos Kou-

vakis, dall'istruttore Francesco Co-

stantino e da una rappresentanza di 

allievi OTS (Operatori Tecnici Subac-

quei) del corso settembre-dicembre 

’09, hanno allestito una postazione 

con alcune delle attrezzature utiliz-

zate nei lavori subacquei e un moni-

tor in cui scorrevano le immagini di 

esercitazioni – in area portuale e in 

piscina – degli allievi OTS dei corsi 

precedenti (video presenti su You-

Tube, nel canale del CEDIFOP).

La descrizione delle specifi cità tecni-

che e professionali del lavoro svolto 

da un Operatore Tecnico Subacqueo 

è stata sviluppata da Francesco Co-

stantino davanti a vari classi del Volta, 

che si sono susseguite nel corso della 

mattinata. Sono state passate in ras-
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segna le attrezzature e l’equipaggia-

mento del singolo Operatore, sottoli-

neando l’importanza delle procedure 

di sicurezza sia in superfi cie sia in 

immersione, oltre alla rilevanza della 

conoscenza delle modalità di primo 

soccorso.

Dopo aver descritto le caratteristiche 

del casco rigido e le differenze tra la 

subacquea industriale e quella spor-

tiva, si è passati al funzionamento e 

all’utilità di alcuni strumenti utilizzati, 

tra cui la “Sorbona”, simile a una aspi-

rapolvere e usata per rimuovere i de-

triti che si depositano sulle superfi ci o 

sulle strutture su cui l’OTS deve com-

piere un lavoro.

Passione per la subacquea e pre-

parazione rendono la professione di 

OTS molto articolata e con possibi-

lità di impiego in una molteplicità di 

settori. Presupponendo però una co-

noscenza dettagliata delle tecniche 

e delle attrezzature e la capacità di 

lavorare in squadra, a volte in conte-

sti internazionali come ad esempio 

quando si è nelle piattaforme petroli-

fere offshore. 

Migliorare in modo costante la didat-

tica e la preparazione con riferimento 

agli standard più avanzati, seguire le 

innovazioni scientifi che e tecnologi-

che, creare opportunità occupazionali 

in settori ad alto contenuto tecnico, 

sono i denominatori comuni all'Itis 

“A. Volta” e al CEDIFOP. Il profes-

sore Roberto Tripodi, preside dell'Itis 

“A. Volta”, intervenendo per salutare 

il personale e gli allievi del CEDIFOP, 

ha ricordato che questa iniziativa ha 

un signifi cato culturale rilevante, poi-

ché oltre alla parte divulgativa mo-

tiva lo studente a impegnarsi nello 

sviluppo di una professionalità, inter-

pretando la realtà lavorativa del pro-

prio tempo.

A conclusione dell’intervento, il prof. 

Tripodi ha omaggiato il personale del 

CEDIFOP e gli allievi OTS con alcune 

pubblicazioni di narrativa.

Questa giornata preludeva a due corsi 

che si svolgeranno a gennaio 2010, a 

cui parteciperanno un numero sele-

zionato di studenti del “Volta” interes-

sati alla subacquea industriale. CEDI-

FOP e Itis “A.Volta” hanno inoltre svi-

luppato una partnership che permette 

agli allievi OTS di svolgere le lezioni di 

offi cina meccanica (previste dal pro-

gramma) nei laboratori dell’Istituto. 

Un esempio di convergenze tra due 

contesti – quello scolastico e quello 

formativo-professionale – di alto pro-

fi lo qualitativo, sia nella gestione sia 

nella prospettiva culturale.

Ninni Radicini
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